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Astrazione e iiieiizo£iie 
della "terza {orza,, 

E ADESSO POVERUOMO ? 

di L U I G I R U.S S O 
Un po' tutti abbinino parlato 

della ter/a forza, o per appro­
varla o per favorirne la forma/io­
ne; ma mia infittimi mi sono sve­
gliato male, e mi sono doman­
dato: « Ma ('«.Nte, può esistere ve­
ramente ' «piemia 'leiva l o r / a ? » 
Poi, .sorseggiato il caflè c-viuiiiut, 

rtarlando con ine stesso nella so-
i tildi ne del mio cubicolo: < .Ma 

certamente che coìste questa ter­
za forza. Ma questa ler/a for/n 
è sokanto la Stona con la S maiu­
scola ». {'recisamente cosi: gli av 
venimenti procedono per invoca­
zioni e desideri e sforzi ondate 
ni li, e gli uomini, cieaton di sto­
ria, stanno o decisamente a de 
stra o decisamente a sinistia. I.e 
fine foizc si urtnno, si limano, si 
compcnctrano, fi annullano e si 
risolvono in una componente me­
diana, clic è la Storia. Nell'altra 
guerra europea, gli ideologi alla 
Borge^e disellaselo tanto di guer­
ra delle idee, e si pinguo«ticò che 
vinceva l'idea latina contro l'idea 
germanica. Io che ero umile fante 
sul Carso, e che avevo tutto l'in­
teresse di battere e sconfiggere 
l'idea germanica, anche allora ni! 
svegliai di maininole, e un po' 
inebetito sul mio povero giaciglio 
esclamai: < Ma che idea latina e 
che idea gei manica* Allora la mia 
fatica e tutta inutile, il mio sa­
crifizio è proprio insulso: ma che! 
non vincerà né l'idea latina ne 
l'idea germanica, ma una terza 
idea, quella che nasce dal con­
flitto e dalla compenetrazione del­
le due forze in contrasto. Noi la­
tini ci faremo un po' germanici. 
p i germanici si faranno un po' 
latini ». K mandai alla malora il 
Borgese, di cui venivo leggendo 
gli articoli ingegnosi raccolti nel 
volume L» guerra delle idee. 

La guerra delle idee si è ripre-
•rntata anche nei nostri tempi: 
da una parte l'idea marxista, dal­
l'altra l'idea puramente liberale 
o, come ora si chiama, per le 
contnininnz.ioni bastarde della sto­
ria dell'ultimo secolo, democra­
tico-cristiana. Per questo, incor-
regibili intellettuali c o m e , tutti 
siamo, ci siamo affannati a co­
struire l'equivoco partito d'azio­
ne; in quel partito io vi ho co­
nosciuto molti uomini d'ingegno 
e di assai elevato sentire demo­
cratico, ma per crociana diffi­
denza mi astenni sempre di par­
lare di liberalsocialismo, anzi mi 
divertii a parlare di libcralcon-
fusionismo. Però non capii mal 
bene, speculativamente, dove sta 
va il difetto di quel partito; ora 
lo vedo chiaramente, come di «lue 
proposizioni avverse si avverte 
quale è In falsa e quale è la -vcrn. 
Ecco tutto: noi volevamo com­
porre In storia, prima di farla. 
Facevamo la sintesi, prima di agi­
re; facevamo esercizi di nuoto. 
prima di gettarci a mare. Vole­
vamo la terza \ in , dove c'era 
.soltanto un bivio, e ci arrampi­
cavamo sui tetti. La Storia che è 
sempre giustiziera provocò fatal­
mente lo scioglimento di quel par­
tito. Ma l'ideale della terza via o 
della terza forza (e si tratta di 
due cose differenti) è tornato a 
pullulare nelle nostre menti: ehi 
scrive queste righe ha parlato di 
un partito degli iloti, lontano dal­
la teocrazia marxista e insieme 
dalla teocrazia cattolica. - dal 
Kremlino e dal Vaticano. Fd ebbe 
l'approvazione caldissima di tutti 
i neo-platonici d'Italia, ma quel 
che lo turbò fu l'approvazione e 
le Iodi di qualche giornale catto­
lico. Ah per bacco? Timeo Danno* 
et dona fcrentes. Se i clericali 
neri mi approvano e mi dicono 
parole di lusinghe, io devo aver 
fatto il loro giuoco. Ilo capito: 
noi siamo iloti, e resteremo sem­
pre iloti, ma noi dobbiamo schie­
rarci dalla parte del fronte di mi­
noranza. Fronte garibaldino e 
fronte - borbonico-asburgico; la 
•celta per me non può es«ere in­
certa. II fronte garibaldino è di 
recente formazione storica, conta 
tutto al più cento anni di vita: 
il fronte borbonico-asburgico esi­
ste da secoli, se non da millenni. 
e la sua cupa immanenza ha in­
catramato tutte le nostre ossa e 
il sangue delle nostre vene. Frmo. 
bruno, sinistro a t t i un castello: 
quel castello è la Democrazia Cri­
stiana. L'uno è il fronte del pro­
gresso, e l'altro il fronte del re­
gresso; io non po-««o diventare 
marxista perchè ho un cervello 
assai lento e mi occorrono alme­
no trent'anni di studio, ma, da 
liberale, io devo appoggiare le 
forze nuove e progressive, che 
sono sempre in minoranza, e op­
pormi alle forze decrepite, che 
sono sempre le più capziose 
e ' narcotizzanti in forza del 
loro stesso quietismo e della lo­
ro decrepitezza. Se domani scop­
piasse un conflitto religioso nel 
mio paese (exemplum fictum, sol­
tanto fìctum purtroppo!) tra cat­
tolicesimo e protestantesimo, io 
che non sono cattolico e nemme­
no protestante, anzi sono piutto­
sto insofferente di una certa pe­
danteria di tipo calvinistico, mi 
schiererei dalla parte della chiesa 
di (Ginevra, che è la più debole. 
perchè la più nuova, affinchè nel­
l'impari conflitto si determinasse 
almeno una concreta libertà re­
ligiosa, un vivace scambio di vita 
religiosa fra le varie confessioni. 
Dio, nell'alto dei cieli, gode di 
«T«re sulla terra tabernacoli di-
Tersi, perchè, a starsene chiuso 
sempre nello stes«o tabernacolo. 
teme la muffa e la gromma. Però 
da quella mattina che feci questi 

riensamentt, io diedi mentalmente 
'adesione al Fronte democratico 

,<!*' - Affi 

«\* popolare, e con l'irruenra che mi 
? V e propria, e quasi col rimorso di 
FV»' essere stato un po' troppo lento a 
& . . capire , lasciai di corsa l'esercito 
*."?- della salute (questo era per .me 
| \fc il partito repubblicano, che già 

LV* ' n i «piaceva da un pezzo perchè 

si era tutto volto dalla parte del 
le foizc vecchie) e mandili una 
lettela a l'Unità aderendo tota 
corde al Fronte democratico po­
polate. Debbo dire che io mi sen­
to bene, moralmente bene, per 
questa scelta, e vorrei avere l'au­
torità per consigliare lo stesso 
passo ad altri incetti e spiriti per­
plessi di iloti che mi somigliano. 
Dormo qualche ora ni meno delle 
nove clic piima dormivo, quando 
facevo il comodo uomo che non 
sta uè a destra uè n sinistra; ma 
non ne doimirei affatto, se io mi 
tiovnssi a fare il fiancheggiatore, 
come un saragattiauo qualsiasi, 
ilei fronte borbonico-asbuigno. 
Pei che in questi ultimi giorni. 
con le elezioni.» il popolo italiano 
si è pioprio calato-tutto tripu­
diatile nel pozzo nero della rea­
zione. Ma ota. vivaddio, già al­
cuni cominciano ad avvertire i 
primi segni dell'asfissi»! Il pozzo 
nero è sempre un pozzo nero, ci 
sono le emanazioni del metano. 
non si scherza e ne va la vita. 
avrebbe detto don Abbondio; è 
meglio, assai meglio, acquai tic-
tarsi \Kino a una caserma, e sin 
pine a una caserma ros-.i. peichè 
per lo meno ci sono le ore della 
libera uscita e poi ci sono le su­
date marcie e le battute di caccia 
per i latifondi dei glossi feuda­
tari, e il movimento fa bene al­
l'organismo e favorisce il ri­
cambio. 

Cosi filialmente ho capilo per­
chè Dante Alighieri ha condan­
nato ncH'anti-lnfcrmi gli angeli 
che non furono ribelli né fur fe­
deli a Dio, ma per sé fuoro; cac­
ciatili i ciel per non essere men 
belli, né lo profondo inferno li 
riceve, ch'alcuna , gloria i rei 
avrebber d'elli. (Forse quel mali­
gno di Dante pensava ai ceti medi 
del suo tempo). 

h quando qualcuno dei mici 
vecchi amici mi viene a patlarc 
della terza forza: cali no. caro, 
rispondo; la terza forza è la Sto­
ria. Ora non mi ci prendete più. 
lo ho soltanto stima degli uomini 
che -olio decisamente a destra o 
a sinistra; solo tale schieramento 
radicale porta al ti ionio della li­
bertà e della vita democratic a ni 
ogni pne.ic. La terza Tor/a la tro­
verà Dio. quando avremo svolto 
decisamente il no>tio ufficio e 
avremo compiuto il nostro tei re­
no viaggio *. h basta con queste 
fisime di un litnrdato e non an­
cora digerito hegelismo (un filo­
sofante mi diceva: l'America e la 
tesi, la Russia è l'antitesi, noi l.u-
ropa dobbiamo essere la sintesi!). 
Basta, dico, con questo storicismo 
astratte»; noi-abbiamo sempie lo 
stésso" difetto • di* • qtiahint'nnni a 
questa parte. Ci inquadri.uno nel­
la storia, prima di fan1 la storia 
stessa. X c l . primo ventennio del 
secolo, ci fuiouo i vociaui e i ron-
cleschi che tutte le mattine si sve­
gliavano e si collocavano nella 
storia, quella storia che casi non 
fecero mai e d i e restò soltanto 
nuvolaglia di idee disperse e di 
vaghi propositi: poi vennero i fa­
scisti. i quali parlavano di ( a d u ­
nate storiche >. di « discorsi sto­
rici >, di «incontri storici >. e- i l 
loro storicismo apriori portò al 
disastro il nostro paese. Ora si 
ricomincia con lo storicismo aprin-
ri della « terza forza •>. Alla larga. 
alla larga, amici: non c'è che una 
sola soluzione, prender partito se 
si vuole fare della storia, o a de­
stra o a sinistra. .Voi andate a 
destra pure, fiancheggiale schiet­
tamente le forze conserv.itric i. ma 
non mi dite che voi siete la terza 
forza. \ i ricorderò, che nel '4""» 
eravate tutti a sinistra, e io ascol­
tavo timido i vostri discorsi, e 
mi mortificavo perchè sentivo i h e 
io non avevo il vostro impeto ri­
voluzionario; ora. che è che non 
è. molti di questi aciesj sinistrorsi 
sono passati, furiosamente, a de­
stra. Fd io che, per la lenta mede 
del mio grande corpo e del mio 
cervello di primitivo e cune quello 
di Jeli il pastore, a cui le idee si 
affacciavano una per volta (ma 
forse ha ragione Schopenhauer. 
quando afferma che la natura fa 
presto soltanto dove non elicne 
importa nullaI. io che non mi sono 
mai mosso Hai '44 a oggi, un bel 
giorno mi «ono ritrovato ad e-scre 
< sinistri'Mmo >. K come mai? .Ned-
tanto perchè gli altri alle mie 
spalle erano passati, armi e ba­
gagli. a destra, nella più nera de­
stra. e quel che è peggio non han­
no il coraggio di confessarlo. 

UNA SORDA BATTAGLIA ÌNSENO ALLA CHIÈSA 

IL CLERO RICCO IGNORA 
LE RICHIESTE DEL CLERO POVERO 

I " ricchi „ si irincerano dietro la legge: e,i po­
veri invece si battono in' nome del Vangelo 

Nel s c o delta Cincia la poicnncn Chicca Tuttavia una parte di essi vie-

I reduci americani costituiscono un problema assil lante per I"Ame­
rica. La maKxicirdnzj di essi comincia a domandarsi « perchè » hanno 
combattuto in Francia, in Italia, a Okinovva. Essi guardano le loro 
divise, le loro decorazioni e pensano preoccupati agli « s l o g a n » 

( guerrafondai del loro governo 

tra preti ricchi e preti poveri e statj 
sempre presente e net/li ultimi tempi 
si e notevolmente ciccciituiita Pero 
H»»I q qutist mai una polemica orga-
n'zzatir- jpcivo rimane i melimi i siti 
piano de/le rif/ess'o-n o d->i contrasti 
personali lux un'lira e la ititittura 
delle difesa, la fede della quale essi 
ÌOIIO al servizio, l'educazione ette han­
no rieeeiitj iinuetliscciin ai preti po-
l'cri di portare sul pian ; concreto, sul 
piano ctoe (li un'aperto iii'cndicccioue 
il probleiiMi de'la riccliei:n e povertà 
del clero. 

Ci sono stati mieli e alcuni teiitutfi» 
di r'fodere •« f/iiestione ma .«ouo 
sempre falliti per l'afe inra opopst:io-
ne dei preti r'ccfn. CVosì si ceri/Ica 
una sitn'ir'onc che per un auatsnrsi 
Oiserrnl'jrc presenta appetti che rug-
UHintjono l'assurdità. Ogni parrocchia 
Ini dei benefici Tutti t benefìci messi 
assieme appartcnqono «Il i Ch'esa e 
fanno di essa una grandissima pro­
prietaria di terre Quelli che diventa 

ne messa m condizione di vivere «n 
nuimerii apiatu o addirittura lussuosa 
Un'altra pirte. invece, è completa­
mente abbandoii'it i a se .stessa, alla 
Mia fame. Mit la cosa che impresso-
nrr di p'ù e la rt.sisten;a che oppon­
gono i sacerdoti diventati pm ricchi 
a ooui tintati! o .1: migliorare 'e con-
di:'om dei saeeidofi diseredai' 

Nell'agosto dello scorso i.imo .si e 
tenuto a fl^-ure •"< c-jnyrcsio d» 
e.r preti A'umciasi iiitemcuuti misc~ 
ro sui tappato la questione della ri­
distribuzione ilei beni. Alla fine ci fu 
una proposta iaiutine di conqlobarc 
insieme tutfi / possedimenti ecclesia­
stici per poterli l'ividcrc, secondo cri-
ter più umani e cnstianf, fra lutti i 
sacerdoti 

« P e r e q u a z i o n e » 

Questo, jjrnt'uiiiiciitc, e il tardine 
di tutta la questione e su di esso in­
sistano i sicerdott jnu porcri. Ut trai­

no sacerdoti non danno nulla alla l (crebbe di effettuare, nel seno della 
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Chiesa, una spsc'e di r'fortna agraria 
alla quale viene dato comunemente 
il nome di pei equa/Ione del benefici 

Vffciat men te sono tutti favorevoli 
ulla perequazione dii boiu/ìci. Prati­
camente l 'oppostone dei preti r'c-
clu contro di es*a e più tenace che 
mai tanto da 'asciar pensare che la 
soluzione del problema d'/l'CHuCiitc 
potrà reulre dall'interno stcs-so del 
ilero I preti possidenti si avvalgono 
soprattutto del potete moooiore che 
Itanuo nei Con.iiod diocesani, i quali 
pr.ificamcnfe soni gli unici che po­
trebbero rendere realizzabile una ri­
forma di questo genere. 

Uno dei principali* argomenti del 
sacerdoti ricchi e quello del rispetto 
dei ttstamenti £\sf dicono che i be-
iielic: delte carie parrocchie si sono 
formati tu seoti'to ai lasciti testamen­
tari verificitfst dur-ittc i secoli. Cnsì 

VI'KNO ITALIA-INGHILTERRA 

7 reti degli azzurri 
agli allenatori del Cuneo 

Vani tentativi di Tozzo di 
inserire il « metodo » nel 

« s i s t e m a » del Torino 

TOniNO. 29 — Oggi «Il atAltrl si 
sono allenati bui tvnipo Monviso con­
i lo la Cuneo Sportiva Sono stati 
cluoeaU dite tempi: uno di trenta 
minuti e l'alno di 33 La formazione 
del pilmo tempo eia la kecuentc: 
Sentimenti IV. BpUarin. Ellani. An-
novazzl. Parola. Rigamonti. Menti. 
Lolch. Gabetto. Marro'a. O^o a. Ba-
eigaiupo oi.i in porta des'i allenatoli. 
Nel secondo tempo Ripamonti e pas­
sato al po.-,to di Menti che soiTre an-
coia per un vecchio -trappo musco­
lare a la eo>.cia de»ua CJiezar e cel­
ti ato come mediano finistio. Scoti­
menti si e MHinbitito la porta con Ba-
Cigalnpo AU'cippe lo manca d r a p e ! -
.e>,e che e lim.iMo ad Acqui pei" '* 
cura del fanghi. 

Gli i i / tuii l Intimo regnato sette re­
ti; 1 ro»il del Cuneo spoitlva due. 
Ecco le leti Loich al 5 . Gabetto al 
15'. Mazzola al 21' del l tempo. 0*'ola 
slPM' del II tempo Meullano della 
Cuii.'o spoitlva al in . Mazzola al 24', 
Robetti'del Cuneo >pOitrva ni 23. Os­
sola al 31". Ripamonti al 3J' 

Su(jli uomini non c e nulla di nlio-e accaduto the ut una chiesa si sono 
accumulati molti beni e in un'altraivo da due sono >cnipie I medesimi 
poent di Parigi 

/ pr.'ti porciI. dn parte loro men 
tre si richinmano all'Orf;ani;;aii(>i|«' 

IL RAPPRESENTANTE DI 70 MILIONI DI LAVORATORI A ROMA^^'ll^Z1!!?;"^ 

Un'istantanea di Saillant 
tra Di Vittorio e Carey 

Il buon umore del segretario della FSM, uno degli uomini più importanti 
del mondo - La terribile cravatta di Carey - La riunione a tre alla C.G./.L 

Louis Saillant, il Segretario 
della Federazione Sindacale 
Mondiale, è arrivato a Roma 
alle 5 del pomeriggio. Aveva 
fatto tappa a Imperia, Savona, 
Genova, La Spezia, Livorno, Or-
betello. Dovunque era stato ac­
colto con gran festa. Aveva do­

vuto parlare e discutere. Al i>uo 
arrivo a Roma 1 compagni della 
CGIL che lo hanno ricevuto non 
hanno notato nel suo viso calmo 
e sorridente nessun segno di 
nervosismo o di stanchezza. 

Se mai è esistita una persona 
il cui aspetto non fornisce la 
minima indicazione sulla sua 
posizione politica e sociale, que­
sti è Lotus Saillant. Su di lui 
dovrebbe gravare il pe=o spa­
ventoso — per chiunque al­
tro — di settanta milioni di 
lavoratori organizzati nella 
F.S.M.; i 'sindacati di quaranta 
e più Paesi si muovono sotto 
la sua direzione; egli è certa­
mente una delle persone più 
importanti e influenti del mon­
do Bene, non esiste invece 
uomo più riposante, meno in­
gombrante di • lui. 

Per arrivare da Parigi a Ro­
ma, dove si riuniscono il Bureau 
e l'Esecutivo della F.S.M., ci ha 
messo quattro giorni e me^zo. • 

Racconta il suo viaggio come 
un rasa/.-'o che abbia vissuto 

tempi di Annibale o di CarloL conversazione tra Saillant e Di 
V i l i . L'ultima serata e l'ultima 
notte, in Francia, Saillant le ha 
passate nella casa del suo auti­
sta, in Savoia. 

Per Saillant, il suo autista è 
una persona di grande impor­
tanza: ne parla continuamente. 
Certo, nei suoi eterni viaggi in 
macchina (più che viaggi si po­
trebbe deiìnirli esplorazioni), il 
segretario della F.S.IM. deve 
chiacchierare molto con lo 
chauffeur, ridacchiando alle pro­
prie battute di spirito, dette con 
un pacato umorismo meridiona­
le. Con Di Vittorio. Saillant va 
molto d'accordo. Quando parla­
no insieme della lotta sindacale 
nei vari paesi del mondo, sem­
brano proprio due vecchi amici 
che si ritrovano al caffè e chiac­
chierano dei tanti ricordi comu­
ni. Si scambiano notizie sugli 
altri dirigenti operai: su Lom­
bardo Toledano e sulla confusa 
situazione del Messico: su Kuz-
netsov. che è in giro per Roma 
con gli altri compagni sovietici: 
su Frachon e sulla C.G.T. 

La Riviera ligure e la via A u -
" reha non potevano non incan­

tare Saillant. Per questo se le è 
godute piano piano, con la mac­
china a cinquanta all'ora, e fer­
mandosi di continuo. A Livorno 

una grande avventura. La tra- i marinai e i lavoratori del por-
versata delle Alpi in auto- to l'hanno riconosciuto e gli si 
mobile diventa qualcosa di in- son fatti intorno per salutarlo. 
finitamente emozionante, diven- Jim Carey ha infilato la testa 
ta un' :morc«a come lo era ai ! nello studio nel boi mezzo della 

Vittorio. Si è levato con un ge­
sto largo il cappello scuro e ha 
lanciato un "Hello!". Come un 
qualsiasi attore americano, di 
quelli che fanno la parte del 
"tipo che ci sa fare''. I suoi 
amici e l e ' sue amiche Io chia­
mano Jimmi e dicono che farà 
strada; intanto, a poco più di 
trent'anni, è segretario del 
C.I.O. — che è la massima or­
ganizzazione sindacale ameri­
cana. 

Anche Carey fuma la pipa, 
una pipa più lunga e sottile di 
quella di Saillant. Ma la prima 
co^a che si nota in lui e cer­
tamente la cravatta. Gli ameri­
cani ci hanno abituati alle più 
inverosimili cravatte, negli ul­
timi anni; ma quella di Carey 
è qualcosa di * speciale, e uno 
squillo di guerra, una specie di 
provocazione. Non è facile de­
cifrare 1 ghirigori bianchi che 
attraversano in ogni senso il 
fondo blu di quella striscia di 
stoffa che pende dalla gola d' 
Carey; bisogna stare attenti a 
distogliere gli occhi prima di 
restarne accecati. Anche la 
cravatta dell'aiutante di Carey 
è notevole, bianca e blu an­
ch'essa: però Harry Read la por­
ta a fiocchetto, a differenza di 
Jimmi. Harry Read è il tipo 
dell'americano alto e allampana­
to, von le lunghe mani secche e 
ossute. Si ha l'impressione di 
averlo visto diecimila volte nei 
film. Parla un linguaggio stret­
tissimo, incomprensibile. 

Jim Carey, viceveisa. parla 
un americano molto largo, con 
frequenti termini siano. Viene 
direttamente dall'America e ha 
passato due giorni di seguito in 
aereo, quasi senza interruzio­
ne, via Londra-Ginevra-Roma. 
Quando Saillant parla delle sue 
peregrinazioni automobilistiche. 
Carey ripete: « Oh, l'aeroplano e 
molto più veloce ». E indubbia­
mente ha ragione 

Il Congress of Industriai Or-
ganisations è l'organismo ope­
raio americano "di sinistra", jn 
contrapposto all'/lmertran Fc-
dcration of Labor. La distinzio­
ne. però, a vedere le cose da 
qui. non è cosi netta e precisa 
Anche il C I O., in questi ulti­
mi tempi, ha preso chiara pò 

colloquio comune. Quando sono 
usciti con sul viso 1 segni della 
stanchezza, a qualcuno ha fatto 
impressione pensare che il lavo­
ro di quei tre, le cose dette fra 
quei ti e, riguardavano da vici­
no gli interessi e le aspirazioni 
di 70 milioni di lavoratori 

LUCA TAVOLINI 

u u à I .cara 

ernno falli alle lingole par»- celile j'er 
iimumore corno l-ta. Ma bisoona iiiten-
der/i come lasci" fatti alla Chiesa m 
genere PcrcU'i non sono infanyiluM 

I I.a proi a the non W710 intanoib'/i 
è data dal fatto stesso the in (inciti 
ultimi tpmpi ci" 'Clio stati alcuni cast 

| m cui la Curia e intrmemita per 
spostare un detcrminato p >dere da 
una parrocili'a all'-ltra Del resto, ci 
s-oito altri protxicdMiicliti che potreb­
bero essere presi scnia rifilare le di-
spostziont testamentarie 

1 / 2 m i l i a r d o a n n u o 

Lo .Stato italiano versa ogni anno. 
alle pinroccluc ricche tuta somma che 
.t'aog'ra siti mezz-t miliardo. La Chic. 
su ha, dal canto ino. la facoltà di as­
segnare In maii'^ra diversa dall'attua­
le i supplementi congrua che papa Io 
Stato Sìrebhc semplice e eoiiiprcnst-
oltc togliere i supp'cmcnti di con­
grua al clero agiato e aumentale, con 
essi, di mezzo miliardo all'anno le 
entrate del c'ero povero Ma sembra 
che un pmvvL'd'mento di fiuesto ce­
nere difficilmente potrà essere preso. 
in quanto provocherebbe un malcon­
tento generale e unanime nei parroci 
possidenti che 7iel(,r quisi totalità 
sono parroci di campagna dove alla 
Clnesa. Invece, e molto pili facile le 
nere a freno il malcontento che esi­
ste piti ora- ni primo luogo perche 
e un malconten'o di lungi ditta e 
fjtiasi rass.-'pn'ito. in secondo luogo 
perchè ess-(> viene in maggior parte 
da piovani the non lianno, presso 1 
fedeli e nell'orpantzz\'sioiic della 
Chiesa In influenza e il potere di cui 
oodon.i 1 pm anri'ini 

Pertiò. oani voita t h c tenta di af­
frontare Il problema economico del 
clero la Clnesa cerca di non urtare 
contro t preti ricchi. Così si rinno-
ivi »-i r/1: utu-ti alla ciAInboraztonc. 

del Ciclismo 
L'Unione Italiana Sport Popola­

re. inviera una propria delegazio­
ne al Congie-sio costitutivo della 
Lega Intcì nazionale del ciclismo, 
che t i terra a Parigi il 19 maggio 
t«J48 

Tale Congresso è stalo propugna-

nn..n
e

Cl C T ° l d e " n ^ n n f e r e n Z a , ^ Ì ' " ' * T c o m p r e s o n e reciproca alla fra nutasi a Londra 11 20 marzo 1948 

.(ho Paiola di cui e imi 

ed alla quale hanno partecipato: 
l'Aubtralian Cychng Axsociation, 
la Bristsh Leaguc of Fiaclng Cy-
clist, la Fedciat ion Sportive et 
Gynnique du Travail , la National 
Cycling Associ. ition of Ireland e 
la Scottish Cyclists Union che han­
no promosso il Congresso di Parigi 
in seguito alla s i tuazione creata 
dall ' intraniigenza e dall'arbitrarie­
tà dell 'Unione Ciclistica Intcrna-
/ .ona le U.C I. 

In partlcolar modo è .stato con­
statato che l'U C I . : • 

1) ha favorito i paesi a forte 
densità ciclistica ostacolando lo 
sviluppo dei paesi più arretrati in 
questo sport: 

2) ha monopolizzato i velodromi 
rendendoli quasi inaccessibili alle 
altre Federazioni . 

ternitn cristiana, che tuttavia restano 
quasi sempre ,cn?a risfìosla 

I.oìcli. nu'// 'ala destra azznri.i 

tlle celebi.it e I .ne. HI pei clic cono-
bciittl-sind Pl'itto-ito e st.ilo lnte-
leiifinU.' «-««civaie alla tino del pi Imi 
30' ed ali Ini/lo de! secondo tempo. 
il nitido con m i Po^/o ptetcndeva 
che t nn/lonall (.morassciu II C U. 
si era piazzato In mozzo al rampe 
e con laiRbl ~>ecnl delle biaccia In­
citava 1 mediani a pa«-a£$;l lunghi da 
una parte ali altra del campo, m pro-
londtta sullo a'J Naturalmente I giuo-
catoil obbligati . inniovviamente -ni 
campo (perche li- chiacchiere nctj 1 
spogliatoi dell ammirabile Coivmis-ii-
rlo barilo sempie la«xlnto 11 tempo 
elle hanno trovalo» al giuoco melo­
dista si sono d.t-01 tentati ed li: min 
combinalo un sacco di tc«seile La 
cosa e durata poco pcichc Pozzo, for­
se sentendo I t'nbcipcie Halle o'.ch'a-
te di Ncvo §_• di Copernico che ciano 
111 hlimila «-1 e fec-coi tamente i l i ' ia -
io al bo-di del campo ed 1 ui. naia 
hanno riprc«o a gluocare 11 sistema 
cosi come e «tato !oio tn«ee.nalo dai 
due tecnici «opra citati ed 11 pubbli­
co ha tirato un «osplionc di «olilcvo 
Speliamo che durante le giornate 
ptep.ualorle vi b.1̂  sempre qualcuno a 
sorvesllaie il nostio C U . altrimenti 

Ln Chiesa ha >nvtalo t sacerdoti ' i c ì iesee ad impone l'esecuzione de. 
ricchi ti pagare lontrlbtiti a favore 
dei poveri, ma 1 risultati sono stati 
ncwitiri Ke«nte'i ente 1 rcscori sono 
stati sollec'tati con pm di uni circo­
lare rìtervita a chiedere ai sacerdoti 
possidenti di t crs.ire rcgo'art pensioni 
at sacerdoti diseredati 

/ preti ricchi î s-ono opposi' e ol­
eum ffs-coi'i noi limino fatto ncppuic 
il tentativo di «inporrc il proi;urdi-
mento. Clic speranza c e r i di far pa­
gare intere pensioni se ima prcn par­
te det siccrdoti non pana neppure 
quella miseri imposta carttat'i a del 
due per centi clic dovrebbe ermi ire 
tiau'iliiirnte. a fai ore dei clero po­
vero? 

TOMMASO CIGLIO 

!e a>ue teorie classe 11/08, -Limo tutt i 
MARTIN 

» 

Antiche urne rtriiMrlic 
scoperte presso Perugia 

PERUGIA. 29 — In località l'isndl-
nese. su di un pocnio andò e dì tci-
ictio friabile, alcuni coloni hanno 
scopei to un antico scpolcicto etru­
sco Avvcitjta la Direzione del Musei 
e pioceduto«i ad uno scavo, sono ve­
llute alla luce quattro uni", due 
grandi di pie'ia atcnana scolpite roz. 
zametitc. due piccole di t iaverfno 
«enza scultuie. ma con 1 nomi dei de­
funti Si natta di i m i ! del secondo 
e tetzo secolo dopo Cristo 

i i i i i i M i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i M i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i a i i t i t i i i i i i i i M i i a i a i i i i M i i i i i i i i i M i i i t i i i i i i a i a i K i i i i i i i i i i i M i f 

IKKWE DKL FRONTE ALLA CAMERA E AL SENATO 

VIVA A TTESA E CURIOSITÀ ' 
PER LE SENA TRICI E DEPUTA TE 

Ventiquattro sono le donne elette dai voti del Fronte 

/ dati ufficiali e definitivi degli 
eletti alla Camera ancora non e 
dato averli: e di questo (a dodici 
giorni dalle votazioni) bisogna 
ringraziare ti solerte meccanismo 
elettorale messo tn piedi dal mi­
nistro Sceiba. Tuttavia qualche 

. . . . . . . conclusione sugli eletti è già pos 
sizione a favore della dottrina 1 5 f b | | e , i r a r , a ; c per ogg% CI Umi. 
di Truman e del piano Marshall. , e r c m o aUe candidate del Fronte 
e contro 1 progressisti di Wal- democratico c I c t t c a , senato e 
lace. Jimmi Carey è un espo­
nente di questo nuovo corso po­
litico del C I O . 

alla Camera. 
In tutto le donne del Fronte 

che siederanno al Senato e alla 

Carey con il so» aiatante. ti* l'aria d'un uomo d'affari 
Il colloquio a tre. Saillant-Di Camcra sono 24 Ecco p c r romin. 
I I I A V I A I T " * > V A * * n A r * A C f l f rt I t t i I _ ' Vittorio-Carey non e stato un 

I Et O A Z Z E T T M A O C U L T U R A I..JE 

NOTIZIE SCIENTIFICHE 

di Gisella Flurcamni è legato ai 
Gruppi di Dijesa della Donna 
nella guerra di liberazione; Ro­
ma, come già nelle precedenti 
campagne amministrative, ha vo­
tato la sua fiducia a Marisa Cm-
ciari, madre di tre bambini; ad­
dirittura plebiscitaria ta elezione 
a Livorno di Laura Diaz: quasi 
40 mila "preferenze"! 

Impossibile parlare di tutte: ne 
ci proporicramo di farlo qui, tn 

questo primo rapido sguardo alle 
candidate che le schede del po­
polo hanno riesignato ai seggt par­
lamentari Il fatto clic le depu­
tate elette il IH aprile siano più 
che raddoppiate rispetto at 2 giu­
gno è gin sintomo cloquenltssi-
mo: il sintomo ilei progressi n 
risieplio della coscienza politica 
femminile malgrado le prc-sioni, 
le minacce, l'oscurantismo demo­
cristiano. 

Un* strana condanna 
Strana condanna quella toccata al 

ènti. Sanpito. nota profet$wmita di 
ì'arttt. Quitto medico tra arcatalo di 
aotr ttatmttto una frao* malattia m-
ftltwa ai aumtroii tuoi clienti. p*r 
incuria ntlla ttrr.lirrajtone della ti 
rmfht d~tiirliont I* vittima furono 
molta, ad il proctttn duro a lungo * 
dtedt rimprtttionr tftttrre tfato ma-
tV impostato la ttnttnta ti ebbe do­
po ttdici ora eh* il Tribunal* t'era 
ritiralo per deridere. Infine il meajiev 
rtnnt condannato m 5 anni di carcera 
ed a dna anni di intptnncnt dalftttr-
ruio profetuonale Poco, te il medico 
a» ttato realmrnte la cauta dtlla morte 
di num trote pertont. molto, ta la 
cauta della morti è donata, coma pa-

" re, ad un virai dotato di una rati-
aleni* Inimmaginabile. 

L* malattia, eh a caute la vittime era 
ti pmè dira aconoteiuta in Italia, e 
fino al t*t* non era itala individuata 
con precisione Oggi è ben acquisito 
che fagente patogeno «YriTiticrifia omo. 
Ioga da siero (coA *( chiama la ma­
lattia) è un mrut il aniala pai txnii 
trasmette teli aito te introdotto nel *an-
gua fuma partona. La tua raaiatania è 
granditvma; batti dira tha anrha dopo 
3t minuti di tltriìittariona. una attinga 

uiata par un malato da epatite poi tra. 
tmettera la malattia ad tun altro pa­
rtente. JT chiaro quindi che un malato 
di quatta forma d'itterizia pai conta. 
giare attraoertn la tirmga. tutti 1 clien­
ti d'un medico, arche te il medico «»«-
trrra le normali precautmii itien.chr 
^elianto dopo qnt*tc otten>az'om ». tb-
he la prova che 1 mim»riiif rati di it­
terizia da nero, ritcontrati fra I feriti 
di guerra, erano J'Pil i qjan fvlnMii-
mrnlt alle tra<fn*ioni ttetuite con ma. 
feriale raccolto t.cììt cosiddette « ban­
che del tanfue ». e distribuito ai re 
parti militari dopo trattamenti che ne 
avrebbero dovuto garantire la ttenlita 
Fmdtntemtnte. di fronte alle penne 
che dtoiarono ntirultima fate del prò 
cnto la potinone della difesa, la qua­
le non artcna puntato tulla retittema 
impensata del vtrut. il Tribunale reato 
titubante, a giudice come ha giudicato. 

Vetta camJwttar* l'elettricità 
Un» joeirt* di P!tt-*biif|» h» prodotto 

un nuovo tipo 41 vriro fhe gruJf d'un» 
proprtre» rttpnut» finora tn contraddi­
zione ron 1* c*r»ttertfttche del retro: 
* buon conduttori» d*ll>i>ttrteit» 81 
potranno quindi farà dell* rMUtenxc 
•intriche di retro. • I» IIUOTS inten­

zione «eiTjr* m ruolrere aioltl prob'fnil 
tecnici. 

PeaiciBimm àntiaiarm 
Le iniezioni di p*nìcì!ìln» ».-.rui piat­

tono dolorose Inoltre U penicillina non 
pjò Iniettarsi a forti da&c poiché stenr 
duurimm fartlir.rnte qaaodo .«o*r»rna 
ni-:rore»niMno più d L.n crrso trmpo 
S> cercato di ovTimrr a qjrsti tneon-
Tcni^mi autor landota a composti det 
tipo d-l!a novocaina, il che permette 
di prolunpare per 24 ore l'etTetlO del 
medicamento neH'oreanlsmo. con gran­
de Tanta***» per 11 pallente, non più 
costretto a numerose e dolorose inie­
zioni dorante una tteva riornata 

Hma*m Imcatti di aeieni* m Matta 
AirUniTerattà di Mosca verri ag­

giunta una nuora costruzione per at 
berearvi la Paeolt» di scienze, i/edt-
IV» consterà di « piani e conterrà 
1 » aule, 700 laboratori, una biblioteca 
«•entrale, tari mmet e »ale di lettura 

CU Siati Uniti ci darammm ferra? 
Parrebbe di no. dato che perfino tn 

Cina |U Stati Uniti raccolgono questa 
materia prona Risolta infatti che la 
B>thleh*fl 8te»l Corporation ha eonctu-
00 con ti Governo cinm* un accordo per 

l'acquisto d'un inilion» d! tonnellate di 
rottami d acciaio per un va'ore di 
39 milioni di dollari. 

C**fTMM del aamgmt 
N'M giorni dal 30 ir.a?e:o al 2 gni­

gno avrà luogo a Torino 1! 3 Congresso 
internazionale della trasfusione del 
«antjue unitamente al Congresso nazio­
nale della Società italiana di err.aiojo-
*ia. con intervento di num*rosw-«lme 
personalità e clinici Italiani e stranieri 

Gli « iccl>ergs » 
. sotto controllo 

E* .stato ripreso il controllo aereo-
na\ale de le rotte nord-atlantiche 
per la protezione contro gli Ice-
bergs che scendono dalla calotta 
polare artica. . 

Il servizio di controllo di super-
fice viene effettuato da un cutter 
del servizio guardacoste, di base 
nell'isola di Terranova. Fortezze 
volanti dei gruppi guardacoste com­
piono voli di ricognizione mante­
nendosi i n contatto radio con le 
basi e le navi sulle varie rotte. 

ciarc le nuove elette: 
Rosetta Longo (lista nazio-

\nale), Camilla Rarera, Gisella 
\Floreamni e Elisabetta Gallo (Pie-
| monte). Stella Vecchio, Irene Chi-
', ni Coccoli, Ginetta Fanoli (Lom-
I bardia), Nella Marcellino, Gina 

fiorellini, Giuliana Nanni (Emi-
lha). Ada Natali (Marche), Lau-
•i ra Diaz (Toscana), Marisa Cin-

ciari Rodano (Lazio), Luciana 
Viriani (Campania); e c'è poi Pi­
na Palumbo, unica eletta al Se ­
nato senra precedente tirocinio 
alla Costituente. 

Le altre tre del Fronte che fa­
ranno parte del primo Senato 
della Repubblica vengono invece 
da Montecitorio: Adele Bei (se­
natrice di diritto), Lina Merlin, 
Rita Montagnana, Riconfermate 
alla Camera: Maria Maddalena 
Rossi, Angiola Minella, Teresa 
Noce, Leonilde Jotti, Elettra Pol-
lastrini, Nadia Gallico Spano. 

L'interesse e — diciamolo — la 
curiosità det pubblico sono pun*' 
tati naturalmente svila numerosa j 
schiera delle "nuore". Sono tra' 
loro gloriose combattenti della l i­
bertà, lavoratrici d'ogni catego­
ria, attive organizzatrici sindacali 
e politiche, studentesse, madri di 
famiglia. Torino conosce i tre­
dici anni passati da Camilla Ra-
vera tra prigione e confino fa­
scista,. i quattro processi inten­
tati contro di tei dai tribunale 
speciale; in tutto il Nord, il nome Laura Mar, di Mvarn*, h* «ttfavU 4A.H9 preferente 
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